
Programma incontro (27/2/2024):Programma incontro (27/2/2024):

1) Riferimenti normativi per l’attività di vigilanza sulle specie 1) Riferimenti normativi per l’attività di vigilanza sulle specie 
esotiche invasive (Matteo Massara, Settore regionale Sviluppo esotiche invasive (Matteo Massara, Settore regionale Sviluppo 
sostenibile, biodiversità e aree naturali)sostenibile, biodiversità e aree naturali)

2) Approfondimento su Paulownia tomentosa (Lorenzo Camoriano, 2) Approfondimento su Paulownia tomentosa (Lorenzo Camoriano, 
Settore regionale Foreste)Settore regionale Foreste)

3) Domande e discussione3) Domande e discussione

 SPECIE ESOTICHE INVASIVE

SPECIE.ESOTICHE@REGIONE.PIEMONTE.IT 



Principali tappe normative sulle IASPrincipali tappe normative sulle IAS

1) Convenzione di Rio sulla biodiversità 19911) Convenzione di Rio sulla biodiversità 1991

2) Regolamento Europeo n. 1143/2014 “Disposizioni volte a 2) Regolamento Europeo n. 1143/2014 “Disposizioni volte a 
prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle specie prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle specie 
esotiche invasive” esotiche invasive” 

3) Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento  della 3) Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento  della 
normativa nazionale al Regolamento Europeo.  normativa nazionale al Regolamento Europeo.  

3) Legge forestale l.r. n. 4/2009 “Gestione e promozione 3) Legge forestale l.r. n. 4/2009 “Gestione e promozione 
economica delle foreste” e Regolamento forestale di attuazione economica delle foreste” e Regolamento forestale di attuazione 
DPGR n. 8/R 2011 e s.m.i. DPGR n. 8/R 2011 e s.m.i. 

4) Black List Regionali e Misure di Conservazione della RN20004) Black List Regionali e Misure di Conservazione della RN2000



Specie esotica (alloctona, aliena)Specie esotica (alloctona, aliena): si intende una specie o sottospecie : si intende una specie o sottospecie 
introdotta dall’uomo volontariamente o involontariamente in un nuovo introdotta dall’uomo volontariamente o involontariamente in un nuovo 

territorio al di fuori del suo naturale areale di distribuzione e di dispersione territorio al di fuori del suo naturale areale di distribuzione e di dispersione 
naturale.naturale.  



Specie esotiche: Specie esotiche: StatusStatus e invasività e invasività

Specie esotiche invasive: una specie esotica  per cui si è rilevato 
che l’introduzione o la diffusione minaccia la biodiversità e i suoi 
servizi ecosistemici collegati o ha effetti negativi su di essi 
(definizione da Regolamento Europeo 1143/2014)

Specie esotiche naturalizzate: sono in grado di riprodursi e generare 
popolazioni capaci di sostenersi per molti cicli vitali senza intervento 
umano

Specie esotiche casuali: possono fiorire o riprodursi occasionalmente 
ma non formano popolamenti stabili nel tempo 



Le specie invasive causano problematiche:Le specie invasive causano problematiche:

economiche:economiche: riduzione della produttività  riduzione della produttività 
dei raccolti, aumento dei costi di controllo, dei raccolti, aumento dei costi di controllo, 
danni infrastrutture (ad es. massicciate danni infrastrutture (ad es. massicciate 
ferroviarie),….;ferroviarie),….;

ambientali:ambientali: riducono la biodiversità (Convenzione di Rio del 1991 e  riducono la biodiversità (Convenzione di Rio del 1991 e 
successivi atti normativi evidenziano le IAS come principale fattore di successivi atti normativi evidenziano le IAS come principale fattore di 
impatto sulla biodiversità), utilizzo sostanze chimiche per impatto sulla biodiversità), utilizzo sostanze chimiche per 
controllo/eradicazione.controllo/eradicazione.

danni alla salute pubblica:danni alla salute pubblica: alcune specie vegetali possono provocare  alcune specie vegetali possono provocare 
reazioni allergiche anche gravi per contatto e/o per inalazione (ad es. reazioni allergiche anche gravi per contatto e/o per inalazione (ad es. 
Heracleum mantegazzianumHeracleum mantegazzianum o  o Ambrosia artemisifoliaAmbrosia artemisifolia), alcune specie ), alcune specie 
animali sono vettori di patologie.animali sono vettori di patologie.

      
in Europa



Verte su principi di:

1) Prevenzione come prima linea di difesa
2) Rapida identificazione e risposta tempestiva
3) Eradicazione quando possibile
4) Gestione permanente quando appropriato

Regolamento Europeo n. 1143/2014Regolamento Europeo n. 1143/2014
Disposizioni volte a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle Disposizioni volte a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle 

specie esotiche invasivespecie esotiche invasive

 NORMATIVA EUROPEA

Tratto da ASAP



Alla base di tutto: 
elenco di specie esotiche invasive di rilevanza unionale. 

Regolamento Europeo n. 1143/2014Regolamento Europeo n. 1143/2014
Disposizioni volte a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle Disposizioni volte a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle 

specie esotiche invasivespecie esotiche invasive

 NORMATIVA EUROPEA



Regolamento Europeo n. 1143/2014Regolamento Europeo n. 1143/2014
Lista unionale – aggiornamento 26/7/2019Lista unionale – aggiornamento 26/7/2019

Specie vegetali 
Acacia saligna, Ailanthus altissima, Andropogon virginicus, 
Cardiospermum grandiflorum, Cortaderia jubata, Ehrharta 
calycina, Gymnocoronis spilanthoides, Humulus scandens, 
Lygodium japonicum, Lespedeza cuneate, Prosopis juliflora, 
Salvinia molesta e Triadica sebifera

Uccelli 
Acridotheres tristis

Invertebrati 
Arthurdendyus triangulates

Pesci 
Lepomis gibbosus e Plotosus lineatus

NORMATIVA EUROPEA



https://www.specieinvasive.it/

https://www.lifeasap.eu/index.php/it/

https://www.specieinvasive.it/
https://www.lifeasap.eu/index.php/it/


 NORMATIVA ITALIANA

Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento 
della normativa nazionale al Regolamento Europeo. della normativa nazionale al Regolamento Europeo.  

Principi e struttura come Regolamento Europeo.

TITOLO I (Disposizioni generali)TITOLO I (Disposizioni generali)

TITOLO II (Prevenzione)TITOLO II (Prevenzione)



Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento 
della normativa nazionale al Regolamento Europeo. della normativa nazionale al Regolamento Europeo.  

TITOLO II (Prevenzione)TITOLO II (Prevenzione)

Art. 6 DIVIETO DI: 

a) Introduzione o transito nel territorio nazionale;
b) detenzione;
c) allevamento e coltivazione, anche in confinamento;
d) trasporto;
e) vendita o messa in commercio;
f) utilizzo, cessione a titolo gratuito o scambio;
g) riproduzione o crescita spontanea;
h) rilascio nell’ambiente.

 NORMATIVA ITALIANA



TITOLO III (Permessi e autorizzazioni in deroga)TITOLO III (Permessi e autorizzazioni in deroga)
Permessi previsti dall’art. 8 e 9 del Regolamento Europeo che Permessi previsti dall’art. 8 e 9 del Regolamento Europeo che 
riguardano autorizzazioni specifiche per istituti di ricerca.riguardano autorizzazioni specifiche per istituti di ricerca.

TITOLO IV (Controlli all’importazione) TITOLO IV (Controlli all’importazione)     

 NORMATIVA ITALIANA



  TITOLO V (Controlli, rilevamento precoce ed eradicazione rapida)TITOLO V (Controlli, rilevamento precoce ed eradicazione rapida)

SISTEMI DI SORVEGLIANZA (art. 18) ED ERADICAZIONE RAPIDA (art. 19)SISTEMI DI SORVEGLIANZA (art. 18) ED ERADICAZIONE RAPIDA (art. 19)
    

Le Regioni e aree protette nazionali sono responsabili del monitoraggio e 
dell’applicazione di misure di eradicazione rapida.

 NORMATIVA ITALIANA

https://www.inaturalist.org/projects/piante-esotiche-invasive-piemonte

23 specie esotiche invasive della 
flora vascolare e crittogamica di 
rilevanza unionale, nazionale e 
regionale presenti in Piemonte.

https://www.inaturalist.org/projects/piante-esotiche-invasive-piemonte


Esempio di rilevamento precoce ed eradicazione rapida: Esempio di rilevamento precoce ed eradicazione rapida: 
Myriophyllum aquaticumMyriophyllum aquaticum



TITOLO VI (Gestione specie invasive gia’ ampiamente diffuse) TITOLO VI (Gestione specie invasive gia’ ampiamente diffuse) 

MISURE DI GESTIONE (art. 22)MISURE DI GESTIONE (art. 22)

Per quanto riguarda invece le specie esotiche invasive degli elenchi unionali 
che presentano già un’ampia diffusione sul territorio nazionale: 
- Ministero dell'Ambiente stabilisce le misure di gestione; 
- Le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le aree protette 
nazionali applicano le misure stabilite dal Ministero con il supporto 
dell’ISPRA e avvalendosi, se del caso, della collaborazione di altre 
amministrazioni, che devono svolgere le attività con le risorse disponibili a
legislazione vigente nei propri bilanci, o di soggetti privati.

GARANZIA ACCESSO TERRENI PRIVATI GARANZIA ACCESSO TERRENI PRIVATI 
(comma 4 art. 19 e comma 5 art. 22)(comma 4 art. 19 e comma 5 art. 22)

Le autorità competenti per territorio adottano i provvedimenti necessari a Le autorità competenti per territorio adottano i provvedimenti necessari a 
garantire l’accesso ai terreni privati garantire l’accesso ai terreni privati 

 NORMATIVA ITALIANA



TITOLO VIITITOLO VII
SANZIONI (art. 25)SANZIONI (art. 25)

Chiunque violi i suddetti divieti può essere punito con sanzioni Chiunque violi i suddetti divieti può essere punito con sanzioni 
amministrative o, nei casi più gravi, con l’arresto.amministrative o, nei casi più gravi, con l’arresto.

(comma 10)
“Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni amministrative 
previste, nonché per quanto non espressamente disposto dal presente 
articolo, si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
e successive modificazioni”

 NORMATIVA ITALIANA



SANZIONI (art. 25)SANZIONI (art. 25)

(comma 10)(comma 10)
“Alla irrogazione delle sanzioni amministrative di cui ai commi 4 e 5 
dell’art. 25, provvede il Comando unità tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri”

Art. 6 DIVIETO DI: 

a) Introduzione o transito nel territorio nazionale;
b) detenzione;
c) allevamento e coltivazione, anche in confinamento;
d) trasporto;
e) vendita o messa in commercio;
f) utilizzo, cessione a titolo gratuito o scambio;
g) riproduzione o crescita spontanea;
h) rilascio nell’ambiente.

  Comando unità tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma 
dei Carabinieri

 NORMATIVA ITALIANA



TITOLO VIIITITOLO VIII
NORME TRANSITORIE  E FINALI NORME TRANSITORIE  E FINALI 

Denuncia del possesso di esemplari di specie esotiche invasive (art. 26)Denuncia del possesso di esemplari di specie esotiche invasive (art. 26)

Chiunque detiene uno o più esemplari di specie esotiche inclusi negli Chiunque detiene uno o più esemplari di specie esotiche inclusi negli 
elenchi delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale è tenuto a elenchi delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale è tenuto a 
farne denuncia al Ministero, entro 180 giorni: farne denuncia al Ministero, entro 180 giorni: 
- dalla data di entrata in vigore del decreto- dalla data di entrata in vigore del decreto
- dall’aggiornamento degli elenchi unionali. - dall’aggiornamento degli elenchi unionali. 

Disposizioni per proprietari non commerciali (art. 27)Disposizioni per proprietari non commerciali (art. 27)

Comma 1:Comma 1:
I proprietari di animali da compagnia tenuti a scopo non commerciale che I proprietari di animali da compagnia tenuti a scopo non commerciale che 
ne erano già in possesso possono affidare gli esemplari a strutture ne erano già in possesso possono affidare gli esemplari a strutture 
pubbliche o private autorizzate o sono autorizzati a detenerli fino alla fine pubbliche o private autorizzate o sono autorizzati a detenerli fino alla fine 
della vita naturale degli esemplari se denunciati e garantendo modalità di della vita naturale degli esemplari se denunciati e garantendo modalità di 
confinamento adeguate (impossibilità di riproduzione e fuga).confinamento adeguate (impossibilità di riproduzione e fuga).

 NORMATIVA ITALIANA



TITOLO VIIITITOLO VIII
NORME TRANSITORIE  E FINALI NORME TRANSITORIE  E FINALI 

Disposizioni per proprietari non commerciali (art. 27)Disposizioni per proprietari non commerciali (art. 27)

Centri di detenzione:Centri di detenzione:
Comma 5: Comma 5: 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano attuano propri Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano attuano propri 
programmi di educazione e sensibilizzazione, con particolare riferimento programmi di educazione e sensibilizzazione, con particolare riferimento 
alla possibilità per i proprietari di consegnare a strutture pubbliche o alla possibilità per i proprietari di consegnare a strutture pubbliche o 
private autorizzate, anche estere, gli animali che non possono essere private autorizzate, anche estere, gli animali che non possono essere 
detenuti nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1.detenuti nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1.

A tal fine, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano A tal fine, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
individuano le individuano le strutture autorizzatestrutture autorizzate di cui al comma 1 alle quali gli  di cui al comma 1 alle quali gli 
esemplari possono essere consegnati. (impossibilità di riproduzione e esemplari possono essere consegnati. (impossibilità di riproduzione e 
fuga).fuga).
Al momento solo il CRAS (Centro Recupero Animali Selvatici) situato a Al momento solo il CRAS (Centro Recupero Animali Selvatici) situato a 
Bernezzo (CN) è stato individuato in Piemonte quale centro detenzione di Bernezzo (CN) è stato individuato in Piemonte quale centro detenzione di 
specie esotiche invasive per specie esotiche invasive per Trachemys scripta e Procyon lotor.Trachemys scripta e Procyon lotor.
A breve è in previsione, nell’ambito di Progetto LIFE, la realizzazione di un A breve è in previsione, nell’ambito di Progetto LIFE, la realizzazione di un 
Centro per Centro per Trachemys scriptaTrachemys scripta  nel biellese.  nel biellese.

 NORMATIVA ITALIANA



TITOLO VIIITITOLO VIII
NORME TRANSITORIE  E FINALI NORME TRANSITORIE  E FINALI 

Disposizioni transitorie per scorte commerciali (art. 28)Disposizioni transitorie per scorte commerciali (art. 28)

I detentori di scorte commerciali di esemplari di specie esotiche invasive I detentori di scorte commerciali di esemplari di specie esotiche invasive 
di rilevanza unionale acquisiti prima della loro iscrizione nell’elenco di rilevanza unionale acquisiti prima della loro iscrizione nell’elenco 
dell’Unione, sono autorizzati a tenerli e trasportarli a scopo di vendita o dell’Unione, sono autorizzati a tenerli e trasportarli a scopo di vendita o 
trasferimento entro il termine massimo di due anni (Occhio alle scadenze trasferimento entro il termine massimo di due anni (Occhio alle scadenze 
differenziate per specie negli ultimi aggiornamenti delle liste!).differenziate per specie negli ultimi aggiornamenti delle liste!).

Entro centottanta giorni dall’iscrizione delle specie negli elenchi suddetti, Entro centottanta giorni dall’iscrizione delle specie negli elenchi suddetti, 
i detentori delle scorte comunicano al Ministero e alle Regioni e alle i detentori delle scorte comunicano al Ministero e alle Regioni e alle 
Province autonome interessate l’inventario degli esemplari vivi o di loro Province autonome interessate l’inventario degli esemplari vivi o di loro 
parti riproducibili, il luogo e le condizioni di detenzione in confinamento parti riproducibili, il luogo e le condizioni di detenzione in confinamento 
degli esemplari medesimi e le operazioni di vendita o trasferimento degli esemplari medesimi e le operazioni di vendita o trasferimento 
effettuate in seguito.effettuate in seguito.

 NORMATIVA ITALIANA



NORMATIVA REGIONALE
Componente vegetale

1. Black List–Management List (Gestione) 47 entità
Specie esotiche che sono presenti in maniera diffusa sul territorio e per le quali non sono più 
applicabili misure di eradicazione da tutto il territorio regionale per le quali bisogna comunque 
evitare l’utilizzo e applicare misure di contenimento ed eradicazione da aree circoscritte. 

2. Black List–Action List (Eradicazione) 26 entità
Specie esotiche che hanno una distribuzione limitata sul territorio e per le quali sono ancora 
applicabili misure di eradicazione da tutto il territorio regionale.

3. Black List–Warning List (Allerta)  30 entità
Specie esotiche che:
1) non sono ancora presenti nel territorio regionale, ma che hanno manifestato caratteri di 
invasività e/o particolari criticità sull’ambiente, l’agricoltura e la salute pubblica in regioni 
confinanti;
2) hanno una distribuzione limitata sul territorio regionale e deve esserne valutato il potenziale 
grado di invasività.
3) rientrano nell’elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale (Regolamento 
Europeo n. 1143/2014) ma non sono ancora presenti nel territorio piemontese.



Myriophyllum aquaticum

ESEMPI DI SPECIE NELLE LISTE REGIONALI



D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022.D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022.

BLACK LIST REGIONALI BLACK LIST REGIONALI (diversi aggiornamenti dal 2012 al 2019)(diversi aggiornamenti dal 2012 al 2019)

NORMATIVA REGIONALE

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-
naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasivenaturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasive



D.G.R. n. in via di approvazioneD.G.R. n. in via di approvazione

BLACK LIST REGIONALI ANIMALIBLACK LIST REGIONALI ANIMALI

NORMATIVA REGIONALE

1. Black List–Management List (Gestione) 

2. Black List–Action List (Eradicazione) 

3. Black List–Warning List (Allerta) 



STRATEGIA REGIONALE DI CONTRASTO ALLE SPECIE STRATEGIA REGIONALE DI CONTRASTO ALLE SPECIE 
ESOTICHE INVASIVEESOTICHE INVASIVE

(in via di approvazione)(in via di approvazione)

NORMATIVA REGIONALE



MISURE DI CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000MISURE DI CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000

(D.G.R. 55-7222 del 12/7/2023)(D.G.R. 55-7222 del 12/7/2023)

Art. 3 comma 1 lettera p:
Divieto di 
“immettere e/o diffondere in natura qualsiasi specie animale o vegetale 
alloctona, ovvero non presente naturalmente nel territorio del sito, fatte 
salve le specie vegetali coltivate o ornamentali non invasive e fatto 
salvo quanto previsto dai commi 1 e 4 dell’art. 12 del DPR 357/97 e 
s.m.i.; non sono comunque autorizzabili le immissioni delle specie di cui 
all’Allegato B;”

Possibilità, nell’ambito di attività di allevamento, coltivazione, utilizzo di 
specie ornamentali o antagoniste per lotta integrata e biologica, di 
utilizzare specie non autoctone solo se queste non rientrano tra le 
specie invasive delle Black List regionali o in altri elenchi, come ad 
esempio l’elenco unionale del Regolamento Europeo 1143/2014. 

Normativa Regionale piemonteseNormativa Regionale piemontese



Legge forestale l.r. n. 4/2009 Legge forestale l.r. n. 4/2009 “Gestione e promozione economica delle “Gestione e promozione economica delle 
foreste”foreste”

Regolamento forestale Regolamento forestale di attuazionedi attuazione DPGR n. 8/R 2011  DPGR n. 8/R 2011 e s.m.i.e s.m.i.  

LEGGE E REGOLAMENTO FORESTALELEGGE E REGOLAMENTO FORESTALE

Normativa Regionale piemonteseNormativa Regionale piemontese

Tutela specie autoctone e obbligo utilizzo specie autoctone in rimboschimenti e 
rinfoltimenti.

Allegato E (specie invadenti da non utilizzare):
Quercus rubra, Prunus serotina, Ailanthus altissima, Acer negundo, 
Paulownia tomentosa, Ulmus pumila.

Art. 43 comma 4
Negli impianti di arboricoltura da legno è vietato l'uso delle specie esotiche invadenti 
elencate nell'allegato E.



GRUPPI REGIONALI SPECIE ESOTICHE VEGETALI E 
ANIMALI

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-
esotiche-invasiveesotiche-invasive

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/specie-animali-https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/specie-animali-
esotiche-invasiveesotiche-invasive



INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE

D. Bouvet

SCHEDE MONOGRAFICHESCHEDE MONOGRAFICHE



INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE

SCHEDE MONOGRAFICHESCHEDE MONOGRAFICHE



LINEE GUIDA LINEE GUIDA 
PER LA GESTIONE E CONTROLLO DELLE PER LA GESTIONE E CONTROLLO DELLE 

SPECIE ESOTICHE VEGETALI SPECIE ESOTICHE VEGETALI 
NELL’AMBITO DI CANTIERI CON NELL’AMBITO DI CANTIERI CON 

MOVIMENTI TERRA E INTERVENTI DI MOVIMENTI TERRA E INTERVENTI DI 
RECUPERO E RIPRISTINO AMBIENTALERECUPERO E RIPRISTINO AMBIENTALE

APPROVATE CON DGR 33-5174 DEL 12 APPROVATE CON DGR 33-5174 DEL 12 
GIUGNO 2017GIUGNO 2017

LINEE GUIDA E DOCUMENTI TECNICI

INDICAZIONI PER UTILIZZO PRODOTTI INDICAZIONI PER UTILIZZO PRODOTTI 
CHIMICI PER LA GESTIONE E CHIMICI PER LA GESTIONE E 

CONTROLLO DELLE SPECIE ESOTICHE CONTROLLO DELLE SPECIE ESOTICHE 
VEGETALI VEGETALI 

TRATTAMENTO RESIDUI TRATTAMENTO RESIDUI 
VEGETALI VEGETALI 



D. Bouvet

INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE: PUBBLICAZIONI

NUMERO SPECIALENUMERO SPECIALE
RIVISTA PIEMONTE PARCHI - 2018RIVISTA PIEMONTE PARCHI - 2018

OPUSCOLO INFORMATIVO SUI OPUSCOLO INFORMATIVO SUI 
DIVIETI DEL D.L. 230/2017 DIVIETI DEL D.L. 230/2017 
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